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Oggi manifestazione regionale del PCI con Natta 

.5 :, H Dà tutto il Molise j 

* » : in piazza a 
Al centro della giornata di lotta lo sviluppo della regione e la rinascita delle zone inter
ne - L'intensa mobilitazione dei compagni - Il concentramento alle 9,30 in piazza Mercato 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Nel cuore del cen
tro storico di Isernia oggi si ritrove
ranno tutti i comunisti molisani per 
una grande manifestazione che vuole 
porre le basi ad un a nuovo corso» 
per lo sviluppo della regione e delle 
zone Interne. Questa indicazione è ve
nuta fuori con • forza sin dalla cam
pagna congressuale ed è cresciuta con 
più slancio e vigore nelle decine e 
decine di assemblee che si sono svolte 
su tutto il territorio regionale in que
sti giorni. La manifestazione acquista 
un valore nuovo specialmente dopo le 
lotte dei giorni 6corsi per l'utilizza
zione delle terre incolte e malcoltivate 
che hanno visto per protagonisti i soci 
delle cooperative agrìcole formate da 
giovani disoccupati e braccianti. 

• La giornata di lotta che il Comitato 
regionale del PCI ha indetto vuole 
porre sul tappeto per focalizzarli al
cuni problemi nodali dello svilupoo 
regionale. Innanzitutto l'applicazione 
della legge sul preavviamento al lavo
ro del giovani; la rapida realizzazione 
dei progetti speciali previsti dalla leg
ge sul Mezzogiorno con particolare ri
guardo agli invasi e l'uso delle acque 

del suolo. Anche per la zootecnia si 
' punta ad un migliore utilizzo dei pa-
* 6coli esistenti e alla creazione di altri 

che possono essere utilizzati da tutti, 
ma in particolare dagli allevatori as* 

' sodati. 
* Puntare al superamento del nuclei 

' di industrializzazione è indispensabile, 
se non si vuole continuare a perdere 
abitanti nel Molise interno. 

,- Anche una diversa organizzazione 
v del trasporti e della viabilità interna 

in questo quadro ci sembra indispen-
• sablle. Come Indispensabile è per il 

Molise affermare un controllo puobli-
co sulla Barn (Società agricola moli-

- sana) di Poiano. Il problema dell'edi
lizia economica e popolare. In questa 
direzione va formulato un piano che 
punti anche ad un recupero del patrl-

, monio edilizio esistente. Gli insedia
menti Industriali esistenti (Pias, Ste
fana, • Acripol, • Furmec) non hanno 
mantenuto gli impegni stagionali per 
i quali hanno anche avuto finanzia
menti dallo stato. 

Per andare in questa direzione però 
c'è bisogno di una volontà politica 
unitaria che stenta a venir fuori, an
che perché il quadro politico delia 
Regione Molise è assai arretrato ri-

dei Biferno, del Cigno, del Trlgno e ì, spetto al resto del Paese per volontà 
del Fortore; la forestazione a scopi 
produttivi e protettivi per la difesa 

della giunta democristiana. E' dunque 
Importante partire da un movimento 

unitario e di massa per imporre un 
. i accordo politico su un programma con

creto che vada nella direzione di un 
nuovo sviluppo della regione che eli
mini gli sprechi e utilizzi in pieno -
tutte le risorse materiali ed umane 
disponibili. ' • » ' 

La manifestazione di oggi vuole an-
che avviare un discorso in questa dire- -
zione. Il concentramento è fissato.per v 

le ore 9,30 in piazza Mercato dove •' 
giungeranno tutte le delegazioni della 
regione. Alle ore 10 il corteo partirà -
ed attraverserà tutto il centro citta- -• 
dino per giungere a piazza della Re

pubblica (stazione),-alle ore 11,30 dove 
prenderanno la - parola il compagno 
Lorenzo Guglielmi, segretario della 
Federazione comunista di Isernia, il -

, compagno Odorico Paolone, segretario 
regionale del PCI e il comisagno Ales
sandro Natta, presidente del deputati • 
comunisti e membro della Direzione 
del partito. • • 

Le sezioni hanno già preparato tut- .• 
to, dai cartelli, agli striscioni, alle < 
bandiere, agli elogans; anche il ser
vizio d'ordine è già stato predisposto -
dai compagni delle sezioni. del PCI 
di Isernia che promuoveranno la dif
fusione straordinaria del nostro gior
nale. 

Giovanni Mancinone 

DvVH i*) ; - i <.iì **•* _ t • . La città serra le fila e risponde ai colpi della crisi 
•y jf K 

L'attacco è al «cuore» di Palermo 
' , ' . i 

Mercoledì manifestazione per difendere le strutture produttive più importanti: 
il cantiere, le aziende Sit-Siemens, le fabbriche ESPI - A colloquio con Marinino 

A sinistra, lavoratori dtl cantiere navale di Palermo; a destra, un'immagine interna dello stabilimento SIT-Siemens 

PANTELLERIA - Tra una settimana si vota per porre fine a 30 anni di clientele 

Tanti progetti sbagliati, spese di miliardi ma 
l'isola resta sempre senza acqua e senza porto 
Da un anno la « perla del Mediterraneo » è governata da un commissario della Regione • I giochi di potere interni alla DC 
sono prevalsi sugli interessi della popolazione - Il PCI ha già elaborato e presentato un piano: l'ha chiamato « nuova isola » 

Nostro servizio 
PANTELLERIA — Tra l'Eu
ropa e l'Africa, al centro del 
canale di Sicilia, a sette ore 
di traghetto da Trapani, c'è 
l'isola di Pantelleria. Dieci
mila abitanti, un reddito con
tadino di tre miliardi l'anno 
di zibibbo, un crescente mo
vimento turistico concentrato 
tra luglio ed agosto, uno svi
luppo edilizio caotico e specu
lativo senza piano regolatore, 
un perenne isolamento per la 
mancanza di un vero porto 
e la precarietà del vecchio 
aereoporto, la fuga del gio
vani dalle campagne che re-
etano Incolte, l'incertezza del 
futuro adesso che l'isola sta 
per essere «valorizzata» an
che militarmente. Questa è 
Pantelleria, la cosiddetta 
« perla del Mediterraneo ». - < 

Tra una settimana in que
st'Isola si vota per 11 rinno
vo del consiglio comunale 
sciolto un anno fa dall'asses
sore regionale agli enti locali 
dopo l'impossibilità di dar vi
ta ad una amministrazione di 
fronte allo sfascio della De
mocrazia cristiana pantesca 
che si è divisa in due gruppi 
di potere, tutt'ora in lotta 
per il controllo del comune. 
Per un anno l'isola è stata 
retta da un commissario del
la Regione. 

I gruppi di strapotere demo
cristiano nelle contrade del
l'isola, nelle campagne sono 
messi sotto accusa. C'è però 
un tentativo di recupero di 
alcuni gruppi attraverso le 
liste civiche che raccolgono 
clan di democristiani dissen
zienti, il giudizio che si dà 
— come partito comunista — 
su queste liste è che stanno 
contribuendo a creare confu
sione e non danno alcun con
tributo politico alla chiarezza. 
Gli stessi uomini che hanno 
governato l'isola adesso si 
presentano, sotto nuova veste. 
come uomini nuovi. H parti* 
to comunista, che si presen
ta con una lista capeggiata 
dal compagno Giovanni Ro
mano, geometra, è composta 
soprattutto da giovani, ha 
presentato concrete proposte 

Fer fare uscire l'isola dal-
abbandono cui è stata con

dannata per trent'anni. 

Partito rinnovato • 
«Il partito comunista si è 

rinnovato — ci ha detto il 
compagno segretario della se-
sione. Pino Guida — ma 
gli altri partiti no. Il par
tito commista ha 'pro
posto un programma > ric
co di iniziative per k> tvi-
luppo economico dell'Isola, gli 
altri partiti o gruppi non van
no al di là della rituale pro
méssa o insistono nella spu
dorata politica del clienteli
smo regalando, in cambio di 
voti, sacche di cemento». 
Questi antichi metodi di cor
ruzione provengono ancora 
una volta dalla Democrazia 
cristiana. L'attuale commis
sario comunale, Bartolotti, 
anche segretario della Demo
crazia cristiana — secondo la 
denuncia del compagno se
natore Vito Giacalone — sta 
facendo distribuire centinaia 
e centinaia di sacche di ce
mento per tamponare le bu
che di cui sono cosparse le 
strade dell'isola, da sempre 
nel più completo abbandono 
per responsabilità dell'ammi
nistrazione provinciale di Tra
pani. - • • • > • • 

I comunisti a Pantelleria 
oggi contano di più. Il 90 giu
gno il nostro partito, psr la 
prima volta, ha superato il 
10 per cento, ' guadagnando 
rispetto a tutte te precedenti 
elezioni e superando 1 880 vo
ti. diventando cosi il terzo 
partito. Forti di questa vitto
ria i compagni di Pantelle
ria quest'anno si sono presen

ti alle elezioni con la Ti
ene all'isola venga da-

l2gmZWtf^??*^ -*&£& 

PANTELLERIA — Le coltivazioni dell'isola sono difese da piccole muraglie 

to un governo al servizio del 
.popolo, frutto della collabora
zione tra le forze più sane 
e più vive. 

Nell'aula consiliare del co
mune di Pantelleria, qualche 
giorno fa, presente il compa
gno senatore Pietro Valenza, 
il partito comunista ha pre
sentato il piano per la «nuo
va isola» partendo dai mali 
provocati dal cattivo governo 
della democrazia cristiana e 
dai problemi irrisolti. Al pri
mo punto il piano regolato
re, cioè Io scempio urbani
stico dell'isola che benché sal
vaguardata da un vincolo pae
saggistico viene attaccata dal 
cemento armato tanto che al
cuni angoli come Cala Tra
montana o Cala dell'Elefan
te sono state irrimediabilmen
te profanate. Il compagno 
Ponzo ha fatto la storia del 
piano regolatore che dal 1976 
non riesce ad essere appro
vato dal consiglio comunale. 
In dieci anni la Democrazia 
cristiana ha preferito far sal
tare tutti i tempi tecnici, com
mettere errori per poi non 
fare ratificare le delibere dal
la commissione di controllo 
di Trapani: per cosi lasciare, 
deliberatamente. Pantelleria 
senza strumenti urbanistici 
nel momento in cui bisogna
va accaparrarsi i migliori ter
reni da destinare alla spe
culazione. Nel maggio del "75 
la commissione provinciale di 
controllo di Trapani è stata 
costretta a bocciare la deli
bera di adozione del piano 
regolatore generale dell'isola 
in quanto — questa la moti
vazione — «si adottava un 
piano regolatore praticamente 
inesistente». Nel '1974 è stato 
dato un nuovo incarico per il 
piano regolatore e per n pia
no paesaggistico, ma tutt'ora 
l'isola resta senza strumenti 
urbanistici. * --

« Sarà inutile — ha detto 11 
compagno Ponzo — riproporre 
il vecchio plano regolatore, ri
sulta vecchio e superato. Oc
corre fame uno nuova 

L'altro grande dramma del
l'isola — oltre alla sete — è 
il porto. Per lunghi periodi, 
soprattutto d'inverno, l'isola 
resta tagliata fuori da ogni 
collegamento co» la terra fer
ma. I progetti, tanti, anche 
finanziati, finora non hanno 
dato all'isola un vero porta 
Si sono addirittura registrati 
clamorosi errori. Qualche an
no fa un'impresa di Trapani 
ha realizzato una banchina 
frangiflutti che il mare in 
tempesta, pochi giorni dopo 
la sua costruzione, si è por
tata via. Oggi l'isola non ha 
un porta i traghetti spesso 
non possono attraccarvi, deb
bono rifugiarsi dietro l'isola 
aspettando il bel tempa C'è 
un finanziamento di 800 milio
ni per realizzare il porta c'è 
un progetto ma ancora una 
volta è sbagliato. 

«Sono stati spesi centinaia 
di milioni — ci ha detto il 
compagno Giovanni Romano, 
capolista del partito comuni
sta — ma la nostra isola 
ancora oggi non ha un np-

predo sicuro. Lo stesso brac
cio che stanno facendo attual
mente appartiene al lungo 
elenco delle opere inutili rea
lizzate a Pantelleria». Con 
gli 800 milioni è stato elabo
rato un progetto di massima 
senza però tener conto delle 
vere esigenze dell'isola, sen
za consultare la commissio
ne portuale, senza capire a 
quali venti è esposto l'attuale 
porto. '" "• •• ' 

L'isola non ha sorgenti di 
acqua potabile, è di natura 
vulcanica. I panteschi hanno 
le cisterne, raccolgono l'ac
qua piovana, ma non basta e 
poi provoca malattie. L'acqua 
per bere arriva con le mo
tonavi della marina militare e 
soprattutto d'estate, non ba
sta (arrivano tra il mese di 
luglio e agosto 40 mila turi

sti). Se per il porto stanno 
per essere sprecati 800 mi
lioni, per il dissalatore ne so
no già stati buttati mille di 
milioni. 

Quale turismo? 
Il futuro dell'isola, ora che 

l'agricoltura è in crisi, si 
chiama dunque turismo. Lo 
attuale è un turismo Improv
visato, che dura soltanto due 
mesi, che non salvaguarda 
il paesaggio, che non valoriz
za le tradizioni dell'isola. Le 
40 mila presenza annue han
no messo m moto un'intensa 
attività edilizia che si è tra
sformata in speculazione. Non 
sono stati rispettati il verde. 
il paesaggio, e il mare. La 

proposta del partito comuni
sta è questa: bisogna restau
rare i dammusl — le tipi
che costruzioni isolane; fatte 
con pietra lavica e che ban 
si inseriscono nell'ambiente — 
e mette I contadini dei dam
musl in cooperativa e porre 
questo modo di far turismo in 
alternativa all'attuale turismo 
di elite concentrato nelle ma
ni di pochi operatori. L'isola 
cosi è di fronte a scelte deci
sive per il suo futuro. • ( 

Il compagno senatore Pietro 
Valenza, di origine pantesca. 
è venuto nell'isola per dare 
una mano alla sezione in que
sta. campagna elettorale. 
«Noi sosteniamo — dice — 
che voltare pagina per questa 
isola vuol dire governare con 
i cittadini ». Il compagno Va
lenza ha affrontato anche la 
questione del trasporti aerei 
denunciando che si era pen
sato. da parte del governo 
di Roma di risolvere il pro
blema facendo arrivare aerei 
più grossi e per fare questo 
si voleva abbattere ima colli
na, distruggere una aerosta
zione appena costruita costata 
mezzo miliardo, e tutto que
sto malgrado i tecnici avver
tivano che l DC 9 non po
trebbero mai venire a pieno 
carico a Pantelleria, per 1 
forti venti. Si è poi scoperto 
che la decima commissione 
della Camera dei Deputati 
aveva rimandato quest'opera 
ritenendola non urgente; però 
ai contadini della zona dello 
aeroporto due mesi fa sono 
giunte lo stesso le notifiche 
di sgombero immediato, en
tro 15 giorni. 

t. r. 

MESSINA • Intollerabile episodio alla scuola di Campare Interiore 

Nella mostra ci son troppe parolacce, 
alta direttrice non va e chiude tutto 

I bambini della V sezione C avevano lavorato per oltre quattro mesi 

Dal corrìspoadeate 
MESSINA — Per farli, i 
bambini hanno lavorato 
quasi quattro mesi, stu
diano libri e riviste, gio
cando di fantasia e di ri
flessione, esercitandosi a 
guardare con attenzione 
ogni angolo del quartiere. 
Per farli sparire dalla cir
colazione, senza nemmeno 

.inventare una scusa, alla 
direttrice didattica sono 
bastati pochi minuti: il 
tempo di chiudere a chia
ve la porta di un'aula. 

Da una settimana, in 
quell'aula, nella scuola 
elementare di Camaro 
Inferiore, un popolatissi-
mo rione di periferia, fra 
i più poveri e antichi del
la citta, stanno serrati i 
disegni, gli studi sull'or. 
ganizzasione e la compo
sizione sociale del quar
tiere, le poesie, i raccon
ti, le analisi di proverbi 
dialettali che i 19 bambi
ni della V C della scuo
la, tutti figli di operai * 
di artigiani, avevano pre
parato, d'accordo col mae
stra Domenico Castella
no, tra febbraio e giugno. 

Durante i mesi della ri
cerca, naturalmente ac
compagnata dallo studio 
dei normali programmi. 
nessuno di loro aveva so
spettato che il tutto po
tesse finire sottochiave in 
un'aula proibita. H mae
stro aveva anzi pausato 
di raccogliere il materiale 

Ma, data appena un'oc
chiata ai grandi cartonci
ni ricoperti dalla scrittu
ra infantile dei bambini 
della V C, la direttrice 
della scuoia, signora tte-
ninati. ha deciso che la 
mostra non bisognava 
fari*. : 

Il perchè, almeno uffi
cialmente, non lo sa nes
suno. C'è chi sostiene che 
alla direttrice non siano 
andate giù due o tre «cat
tive parole» e un paio di 
frasi in dialetto lette sui 
pannelli. Ma. per muti, 
la spiegazione migliore è 
che, alla signora Betulia-
ti. non vanno bene le ìoee 
del maestro e la sua ta
lenta di proporre agli a-
lunnl argomenti nuovi ai 
discussione. -1 

Dice Renato Miglioralo, 
componente del Comitato 
cittadino mterscuote, un 
organismo democratico 
formato da insegnanti e 
genitori - che collaborano 
nello studio dei problemi 
delle scuole ki città: « n 
caso di Camaro è un e-
sempio perfetto di repres
sione dell'attività di speri
mentazione, una specie di 
punizione esemplare con
tro chi vuole scegliere li
beramente una propria 
impostazione didattica >. 

Per punire Domenico 
Castellano, un maestro 
che ha sulle spalle più di 
15 anni di insegnamento. 
iscritto al movimento di 

in una mostra, da esporr* t.Jt cooperazione educativa, la 
nei corridoi della scuola. direttrice aveva prima 

scelto la via della stru
mentalizzazione degli o:-
gani collegiali. Chiusa a 
chiave la mostra, infatti. 
s'era subito preoccupata 
di convocare il collegio 
dei docenti, mai riunito 
dal mese di gennaio, per 
fargli esprimere una con
danna dell'iniziativa del 
maestro. Ma la manovra 
non è riuscita e il colle
gio dei docenti si è rifiu
tato di esprimere un giu
dizio sull'attività didatti
ca di Castellano. 

La direttrice ha scelto 
allora un nuovo metodo: 
sequestrare il • materiale 
della mostra, sostenendo 
che appartiene ormai alla 
scuola. Anche questo, pe
rò, le è costato caro: Ca
stellano l'ha , infatti de
nunciata ai Carabinieri 
per abuso di autorità. E* 
stato proprio dopo la de
nuncia che la direttrice si 
è autonominata presidente 
della commissione - che, 
qualche giorno fa, ha esa
minato gli alunni delia 
V C. Su 19, i rimandati a 
ottobre sono 6. 

«Se li aboia rimandati 
apposta — sostiene Ca
stellano — nessuno può 
dirla Ma è certo che que
sta caterva di bocciature 
è il sistema migliore per 
dimostrare che ia come. 
Insegnante, non valgo 
niente e che anzi il mio 
modo di fare scuola non . 
può che tendere ignoranti 
l bambini». . .. 
Bianca Stancando 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. — Cresce il ma
lessere di Palermo, le diffi
coltà s'Ingigantiscono; uno {fo-
po l'altro, come secche frusta
te, giungono I colpi della cri
si. Oggi è la volta del can
tiere navale, domani della 
SIT-Siemens, poi ancora è il 
turno dell'Espi: l'attacco al
l'economia, al cuore produt
tivo di Palermo sembra ine
sorabile. Dove va Palermo? La 
città felicissima è ormai un 
ricordo, se felicità v'è mai sta
ta per chi ha sempre tirato 
la carretta. Ne parliamo con 
Nino - Mancino, segretario 
della federazione comunista, 
alla vigilia di un'estate cal
da. «In questi mesi — dice 
— gli effetti della crisi eco
nomica si son fatti prepoten
temente sentire. Il settore 
"terziario", che è una compo
nente determinante,' è uno 
dei primi settori a cadere; si 
assiste ad uno stillicidio di 
fallimenti, chiudono decine di 
piccole aziende, per lo più a 
conduzione familiare». 

Il compagno Mannino ci 
risparmia le cifre: non serve 
tanto fare statistiche, piut
tosto c'è bisogno di una stra
tegia che affronti globalmen
te i nodi più dolorosi. 11 par
tito è impegnato In un sensi
bile sforzo di mobilitazione. 
Si deve fronteggiare quest'of
fensiva. Essa non riguarda 
solo Palermo: inevitabilmen
te, sul capoluogo, sede della 
Regione, rimbalzano le crisi 
che a macchia d'olio scoppia
no nelle zone più «surriscal
date» dell'Isola. Ecco Siracu
sa e Gela, i poli petrolchimi
ci. l'Halos di Licata (Agrigen
to). Palermo è sottoposta ad 
un fuoco incrociato di proble
mi, di posti di lavoro che ven
gono a mancare a migliaia, ri
ceve delegazioni, ospita mani
festazioni di protesta, è da al
cuni mesi il centro del males
sere della Sicilia. Eppure que
sta città italiana, con i suoi 
settecentomila abitanti, ha 
davanti a sé problemi, angu
stie non irrilevanti. Il Comu
ne è nel bel mezzo di questo 
vortice ma il suo ruolo appa
re assolutamente insufficien
te. Da dentro 4! palazzo pre
torio non viene quella neces
saria azione di guida, di orien
tamento, d'impegno 

Eppure è proprio questo il 
momento di aprire una nuova 
fase tra le forze politiche del
l'intesa programmatica, dopo 
la lunga pausa che la DC ha 
voluto far trascorrere per ri
solvere al suo interno, nel con
gresso provinciale di un me
se fa, le profonde contraddi
zioni che l'animano. «C'è in
dubbiamente una volontà nuo
va di porre in termini diversi 
il confronto con i partiti e il 
PCI) dice Mannino. S'è regi
strato un abbandono della 
pregiudiziale - anticomunista 
per cui gli stessi fanfaniani, 
arrecati su una linea di ri
fiuto totale dell'intesa, sono 
stati costretti a riconoscerne 
la necessità». • 

In effetti al congresso pro
vinciale della DC (i giornali 
locali hanno riferito di una 
netta sconfitta dell'ala dell' 
ex ministro Gioia) ci sono sta
ti segni del tutto nuovi. L' 
on. Lima ha sostenuto che se 
il PCI «deve rivedere la pro
pria concezione - deìi'egemo-
nia ». analogamente la DC de
ve rivedere «il proprio con
cetto di interclassismo». Al
tri hanno parlato di una DC 
«partito di governo e di lot
ta » parafrasando la parala d* 
ordine comunista di «partito 
di lotta e di governo ». 

Qualcosa dunque va cam
biando. Il compagno Marmi
no parla di «sfida» emulati
va da parte di una DC che 
avverte di dover, io qualche 
maniera, modificare, con la 
crisi incombente, il suo siste
ma di potere. «Non sottova
lutiamo — avverte Mannino 
— gli elementi di ambiguità 
che traspaiono da questa sfi
da, né sottovalutiamo la vo
lontà di alimentare, con l'in
vito al recupero di una tradi
zione di lotta, tensioni cor
porative e particolaristiche ». 
d mancherebbe altro, in una 
citta dove ogni palermitano è 
pratMeamente indebitato per 

lire (il deficit del 
>. «Noi commisti — 

il segretario 

e fiducia _ 
, cccnepevoii dM fat-con 

ce ^ . _ 
qwte, di frante eUtncalsare 
della crisi, è portatrice di un 
disegno generale, capace di 
dare una risposta unitaria e 
complessiva ai problemi della 
società palermitana». 
• Da dove nasce QjueHa steu-
reass che 1 dirigenti democri

stiani ostentano? «C'è anco
ra un calcolo illusorio, spie
ga Mannino. La fiducia, cioè. 
che proviene dal consolida
mento elettorale del 20 giugno, 
dalla riconferma di un prima
to. Ci si illude di poter conti
nuare a dare risposte positi
ve alla miriade di interessi, di 
particolarismo, di bisogni che 
il meccanismo del potere ha 
consentito negli anni passa
ti ». Basta restare, invece, con 
i piedi a terra, girarsi intomo, 
per capire che il clientelismo 
ormai non paga, non rende 
più, almeno con i margini d* 
un tempo. I cordoni si sono 
stretti per tutti. E' tempo di 
voltare pagina, la crisi non 
guarda in faccia. Lo dimo
strano i fatti di ogni giorno: 
per chi ancora non se n'è ac
corto, c'è una data che può 
servire. Palermo produttiva 
manifesterà mercoledì prossi
mo per difendere le sue strut
ture principali: il cantiere 
minacciato di ridimensiona
mento, le due aziende della % 
SIT-Siemens con oltre 1.200 
lavoratori in • cassa integra
zione, le fabbriche dell'ESPI 
senza un futuro, i soldi per 11 
risanamento del centro sto
rico ancora fermi. I giovani. 
intanto, irrobustiscono i loro l 

.s- ' i;-- ; . t v - : ; » - . t , 
movimenti organizzati: alme
no già in cinquemila hanno 
richiesto agli uffici di collo
camento le schede per l'iscri
zione nelle liste speciali, come 
prescrive la legge sul preawia-
mnto. Segno di enormi pro
blemi che ribollono sotto que
sta difficile città. « Insomma 
— afferma Mannino — non è 
più possibile soddisfare con
temporaneamente gli interes
si degli speculatori sulle aree 
edificabili e le richieste pres
santi che vengono dai quar
tieri, dai disoccupati, dai gio
vani. Ecco perché la proposta 
comunista per Palermo guar
da agli interessi generali, al
la necessità di allargare la 
base produttiva, si fonda su 
una politica combattibile con 
la severità e austerità neces
sarie per costruire un nuovo 
modello di sviluppo ». 

Si spiega cosi l'estrema ur
genza di fare dunque un pas
so in avanti nell'intesa pei 
una diversa amministrazione 
della città. « Non diciamo cer
to — precisa Mannino — tut
to e subito. Poniamo alle al
tre forze politiche, alla DC 
in particolare, alcune questio
ni feodamentah. le cosiddet
te priorità. Prima tra tutte 
la conferenza sull'occupazio

ne, che era uno dei punti del
l'accordo programmatico, il 
decentramento con la Imme
diata nomina dei delegati nei 
quartieri, l'urbanistica con 
gli interventi urgenti da at
tuare nel centro storico, le 
nomine negli enti a comincia
re dall'ente autonomo del tea
tro Massimo ». Pare queste co
se significherebbe già un con
creto passo in avanti. 

I comunisti palermitani 
hanno discusso a fondo su 
questa nuova fase della lot
ta per la città nell'attivo te-
tnuto venerdì sera con lo 
stesso compagno Nino Manni
no e il capogruppo al consi
glio comunale Elio Sanfillp-
po. Nel comitato cittadino e 
nelle sezioni procede, anche 
se non ci si nasconde le dif
ficoltà, un corposo piano di 
lavoro. A livello politico s'è 
tenuti un primo incontro tra 
ì cinque partiti dell'intesa al 
Comune: il consiglio comuna
le — almeno questo è stato 
l'impegno assunto da tutti — 
prima dell'estate dovrà appun
to deliberare su una sene im
portante di questioni, tra cui 
appunto anche il risanamen
to. 

Sergio Sergi 

BARI - A seguito di uno sciopero dei giornalisti 

Oggi non esce la «Gazzetta» 
Dalla nostra redazione 

BARI — Si toma a parlare della «vertenza 
Gazzetta del Mezzogiorno», il quotidiano 
barese di proprietà del Banco di Napoli che 
deve cedere la gestione e forse anche la 
proprietà a seguito di un deliberato della 
Banca d'Italia per incompatibilità delle atti-
vita editoriali con quelle creditizie. - -**•* v-.* 

Oggi il quotidiano non sarà m edicola a 
seguito di uno sciopero proclamato dai gior
nalisti. 

I giornalisti e i poligrafici sono preoccu
pati da una parte per il silenzio ufficiale 
che circonda la vicenda e dall'altra per le 
voci più disparate sul < passaggio di pro
prietà. Quello che i dipendenti dei giornali 
chiedono è di uscire dalle Incertezze. 

«La nostra posizione — si afferma in un 
documento del comitato unitario di lotta dei 
giornalisti poligrafici -— non è cambiata e 

non cambia. Contro ogni disegno di concen-
. trazione e di colonizzazione, siamo per il 
mantenimento della proprietà e della ge
stione pubbliche. In ogni caso la gestione 
deve potere interamente rimanere sotto il 
controllo di forze che si identificano con 11 
progresso democratico del Sud e con l'affer
mazione di una linea alternativa al modello 

E di sviluppo che ha portato in questi acmi le 
condizioni del Mezzogiorno ad aggravarsi 
drammaticamente. La Gazzetta del Mezzo
giorno non può essere oggetto di baratti, 
di svendite, di giochi sotto banco camuf
fati da ragioni tecnico-giuridiche, in realtà 
determinati da una spregiudicata volontà di 
controllo della stampa nazionale per dise
gni abbastanza trasparenti». 

Il comunicato conclude affermando che 
intanto il giornale deve essere messo nelle 
condizioni di funzionare nella pienezza dei 
suoi mezzi - . : . ' , - , ' ; • * i 
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PUGLIA 

Incontro 

olio Regione 
per il 

lavoro 

ai giovani 

Dalla nostra redazione 
BARI — I problemi ri
guardanti • l'applicazione 
della legge speciale per il 
lavoro giovanile (entro il 
30 settembre le Regioni de
vono costituire, tra l'al
tro. le commissioni per i 
corsi annuali di formazio
ne professionale), sono 
stati esaminati durante un 
incontro uà il Presidente 
della Regione, amministra
tori regionali e dirigenti 
della Federazione giovani
le comunista. 

E" stata sottolineata la 
esigenza di un impegno 
concorde psr un program
ma di lavoro organico e 
concreto e per un'adegua
ta opera di informazione 
e sensibilizzazione dei g:o- ' 
vani. 

Rotolo, condividendo la 
necessità di superare ' la 
vecchia logica della for
mazione professionale con 
strutture più rispondenti 
alla demanda sociale, ha 
ricordato che, accanto agli 
incontri in programma con 
il Ministro del lavoro e 
tra le regioni, per giovedì 
è stata convocata una riu- • 
nione di funzionari della 
Regione Puglia per un ca
lendario di attività. Ciò 
consentirà di elaborare 
uno schema da confron
tare con i movimenti gio
vanili, te forse politiche, 
gli enti locali ed i sinda- ' 
C e t i . ' ,f l • • y- , | • . | 
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Italvacanze 
Centro internazionale 

prenotazione soggiorni 
. Italia 

Quote settimali Pensione completa Solo soggiorno 

Sicilia citta del mare.. da ht 70000 

" " " Hotel Torre Normanna 125 000 

Calabria "IsolaCapo Rizzuto 

Hotel Club LeCastella 119000 

Sardegna Baia Sardinia,, 

Hotel Forte Cappellini <• 124 500 

Puglia Giovinazzo GHRiua del Sole 133 000 

Campama- Amalfi G H, Il Saraceno ÊSQOD 

Estero 
Jugoslavia Isola di Hvar 

8 giorni solo soggiorno 
pensione completa da lit 11? 000 

Grecia Corf U' solo soggiorno 
8 giorni pensione completa 140000 

Albania Durazzo 
8 giorni pensione comoleta 
viaggio in nave part da Bari 10 12 8 165000 

Romania Uenus 
15 giorni pensione completa 
voli specoli da Bdr 
partenze 1?e?6 7 9e23 8 195 000 

Bulaana Albena 

'EBQ0D 

dalit 112 000 

140000 

165000 

195 000 

8 giorni pensione completa 
voli di linea partenze ogni domenica 24? 000 

Informazione e f rc ro tu iom pretto rune le tftotic di t i . f f i 

• ARI - VIA ARGmO, 2S - TEL. OSO/tIMfl - f f f T M 
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